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y La pesantOMàtìelte; vita politica i-
Wiaiia è qualche ! cosa die ranSoiBi-
glia al ti'asoinal'si di animali palustri 
lungo la sponde d'un, fluma, pronti a 
scomparirò jiai l'ondo', dei', éànneti, 'ó 
déntro la langhiglia,' perctó proprio; 
non vorrei diro ch'ossa abbia delle af­
finità colla vita turca, per tema che 
qualche dóputttto se ne offendesse ed 
io amo la quiete. 

Ma i latti nóiv si possono negare, 
por quell'istintivo bisogno, ohB ha l'uo­
mo di buttar- fuori la vorità prima 
0 poi, cosi come sarebbe successo delle 
carte di Monsignor Montagriini elio do­
vevano rimaner sBgretissiiaaed invece.^, 
partì impossibile, quei Francesi non ne 
possono tonar una ili corpo. 

Dunque la vita politica italiana, os­
sìa il Paetemonto.. Ma scusate, a que­
sto punto devo chiedermi se esiste, 
perchè non vorrei prendere abbaglio; 
c'è, 0 non c'è ? "Vi è l'on. Santini, dun­
que c'è. Qualcuno dico ohe l'on. .San-

.. tini la la politica in Vaticano, ohe es­
sendo .Stato estero, con,esercito pro­
prio, non 6 , l'Italia, (08; .uessunp ,yi 
crede anche perché ci sono le' tradi­
zioni per lo quali Quirinale, Vaticano, 
Palazzo DràSchi^'eonstilta: appartene­
vano ad uno stosso Stato ed il Vati­
cano essendo il Palazzo più grande, 
sempre aperto a chi lo abita in per­
manente presenza tanto da non recar­
si neppure in Villeggiatura, Si finisco 
col credere che in Un dei conti la Po­
litica Italiana, il Parlamentò, non sia 
altro che il Vaticaiio. 

Dunque c'è e senza pericolo' iior lo 
generazioni, o la proliflcità, porche iU-
roao aboliti i cantori della Cappella Si­ro») aboliti i ca 
s taa . 

pAi paro d'av( l'aver dotto che la politica 
iwliana è pesante ed ora comprendo 
la causa, l-'ug» al Vaticano, oha rap­
presenta la ragione eterna od infalli­
bile, non, ha uopo di attualità, di ma­
nifestazioni, far oggi una cosa, p da 
qui a cent'anni è lo stesso dì fronte 
all'eternità, e poi ciò che è titto oggi in-
fallibllmanto, non occorre rìmaiieggiare 
domani neanche se si tratta della 
quarta sezione del Consiglio,di Stato,, 
0 della riforma giudiziaria; tutt'al più 
quando si tratta dalla rendita da pa­
garsi in meno, perchè il denaro subisce 
le sue oscillazioni anche nell'eternità e 
quindi nel Vaticano. Anche per la 
leggo sul divorzio, della quale si ora 
sentita partire una voce dal Quirinale, 
bisogna andare a gradi, intanto come 
dissi, al Vaticano si provvide, coll'a-
bolire i cantori e finché ddravahù 
quelli, ognuno comprende l'inutilitii de! 
divorzio. 

Quando a lunghi tratti di tempo si 
raduna il Parlamento, come una, specie 
di Conclave, modernizzato, si tratteggia 
l'opinione nazionale a seconda del pa­
rerà « delle ainanazioni Vescovili lo­
cali varie, a sóconda della coltura e 
del clima, perchè cartamonlo vie ima 
grande differenza tra il pensiero d'un 
Perrari, d'un Bonomellì e quello d'un 
Arcivescovo qualunque di Cefalo, ma 
la discussione ' non può subire in con­
clusione scosse fatali alla eompagino 
della maggioranza, perchè il veto del 
Vaticano acquieta tutti, e tutti tornano 
a far Pasqua, una Pasqua lunga, lunga 
dopo un più lungo e meditativo Natale. 
Nell'estate il Conclave, dato il calore 
sognalo dalla specola ilo! gesuita che 
vi sovrasta, non sarebbe umano intrat­
tenerlo a Roma, quindi basta che per­
manga il potere esocutivo al Vaticano, 
senza neppure un po' ili Oastal Gan-
dollb, 0 tutto cammina,ogregiamenlo.^ 

Quello che 6 di somma importanza 
è di mantenere una media intellettuale 
bassa nel Conciavo, o Parlamento, ad, 
evitare inconsulto rimostranze, aiti di 
fellonia, o ribelliono per non aver an?, 
Cora a che l'are con dei Giordano Bruno,; 
Savonarola, Sarpi e simile geiito che 
non dotterò olio seccature e turba­
menti alla 'gioventù che devo crescere 
laicamente calttolioa a non impicciar­
sene. 

Dunque dissi chi; la politica Italiana 
è posante copo, un aniin.ale palustre 
simile a quello ohe avvingliia una 
delle Najadir del Ruteli nella lontana 
/li Piazza Tarroini, ma so il paragono 
è vero 9 può' aènibraro increscioso, lia 

poro un contenuto altamenta morale. 
tafJajade è l'Italia, una balla giova­
notta ohe vorrebbe Ihre qualche sgam-
batto, stimolata d^l clima ardente, da 
qualche bevutellit di vino dei Castelli; 
è giusto quilTdi ir .frèno, e siècoftio 
la sue carni sono liscie e dalìoato, il 
freno deve essere unto, anzi untuoso, 
un po' viscido. Una volta ài diceva die 
i preti erano untuósi, ora non abbiamo 
più bisogno di essi; vi è il Parlamentò-
Coiiclàve, e fa lui, mollemente attoroì-
gliando le bello membra delia Najada 
ohe cada aWns in un dolca sopore 
sognando di CJaribaldi o dagli evviv.'» 
d'un tempo per destarsi tra le cupe 
pareti il'unft stanza del Papa, 

Rniim; Ajirlla 1UI)7. 

V. Por.iouKTr 

Le onoranze al prof. Righi a Bologna 
Ieri a Bologna nell'anfiteatro del gran­

dioso Istituto di fisica oroito raceiite-
menlè por la Convenzione Universitaria, 
è stai 0 l'asteggiato par iniziativa di un 
Comitato composto di autorità cittadine, 
di collofriii a di discepoli, il 25.0 an-
nivorsitrio di insègnamonto universi­
tario del prof. Augusto Klgtii, 

Uni nuovo complotto in Franciàf 
Corra con molta insislonza noi Cir­

coli politici francesi la voce, che il (io-
ivorno, penserebbe a convocare l'alta 
Corte di giustizia per farlo giuilicare 
sotto raconsa di compiono contro la 
Repubblica alcune della poraònalittt 
compromesso nella pubblicazione dalle 
carte dì ìnom. Mohtagnini. 
, In prima linea fra quésto persona­
lità figurerebbe il sig. Piou. L'accusa 
comprendei'ébbtì pure un mombro della 
confedera-zìona dal lavóro. È'snporlluò 
dirvi che questa notizia va accolta con 
riserva. ' '• ' 

0 diventar sWzzerl, 
0 lasciare il lavoro 

òli impiegati operai italiani addotti 
allo tfcrrovie dal'Gottardo '.sono stati 
avvertiti che atormini di lègge rinian.! 
ancora lot-o un periodò di dfciotto mesi 
di. tempo por |)ròvvèd«i-e alla loro n,i-
zionalizzaziona svizzei'a; poliihè itì caso 
contrario, dopò il ' riscattò delia ferro­
via da parte pellò Stalo, éséi perda-
rebbei-o il loro impiego. ^ '• 

Un' Orrenda catastrofe ferroviaria 
nel Canada 

Vagsnl che precipitano nai lago Ontario 
11 giornale « Tho 'fi-ibune » lia da 

Ottawa: «lori a venti miglia da Oha-
pleaui uno dei punti più sòìvaggl delle 
rivo del Lago fjnlario, uni treno della 
Canadian Paoillqua Railwail devift. Cin­
que vetture precipitarono dalla ban­
china elevata sfasciandosi Quasi im­
mediatamente dai rottami Uscirono Un-
g'uo di lliooo, e pochi minuti dopo lo 
óinquo vetture orano avvòlte coinpie-
tamento dalle fiamme. Lo vittimo sono 
numeroso. Il treno era carico di emi­
granti e di turisti ». 

Un nuovo disastro minerario 
GfnqUantafre sepolti 

Una grande frana è caduta nelle 
miniere di ferro di Sairite Mario aux 
Arènos. Cinquàntatre minatori rima-
S81-0 snpoltl. Mancano ,1 particolari. 

Dieci casi 
di meningite cerebro-spinale 

A Binasco, grossa, frazione di Como, 
si .sono verificati, nei bambini, dieci 

; casi di motiingito cerebro-spinale. 
Tre dei colpiti sono morti, gli altri 

versano in gr.ivfl stato. 
Asilo 0 scuole comunalpfurono chiuse. 

, Si prendaramio, altri provvedimenti so 
; l'epidemia si própsibeéii. 

mmmà • FIO?ticiiti 
Gividale 

MONTE DI P l E f * 
,, 12 - - Fermi nell' idea di giovare alla 

grande càusa, noi: rovistiamo nella 
storia por trarne profltto. 

Troviamo quindi scritto ohe il Monta 
di pietà al quale gli abbienti ricorrono 
in un'ora penosa della loro vita ed al 
quale i' poveri vanno e ritornano al 
frequente alternarsi di miseria, di di­
soccupazioni, di malattia ecc., certo 
non può lasciare un dolce ricordo; e 
chi passa dinanzi ad esso è colto na-
tufaimante da un forte senso di me­
stizia. 

Per di più l'ambiento che si. forma 
attorno ai Monti è sposso atto ad au­
mentare le antipatie o le diffidenze 

Perciò la necessità assoluta di cor­
reggere l'errore invadente la ragione. 

Noi vagheggiamo per l'avvenire ben 
altro istituto: il prestito sull'onore, il 
risparmio razionala. 

Le cassa rurali, le casse operaie, le 
banche popolari, le banche cooperative 
proseguano intanto il loro cammino, 
si perfezionino ; estendano sulle plebi 
il senso della scadenza, del risparmio, 
diffondano la previdenza, e di conse­
guenza scemerà la necessità dei Monti 
di ..pietà. Ma vi è posto per tutti, ed 
anzi ai Monti di pietà è riservata la 
estasa dell.-i sana a vara solidarietà 
sociale 

I Monti di pietà, una volta necessari 
secondo i precursori del credito popo­
lare che li istituirono e ; diedero ad 
assi quei savi ordinamenti che ne as­
sicurarono la 'secolare esistenza, oggi 
sono pur* utili se trasformati siccome 
suggerisce la civiltà, altrimenti occu­
perebbero il| posto dell' usuraio, una 
volta da essi strenuamente combattuto. 

La società non si trasforma tutto in 
una volta, e lo vecchie istituzioni sono 
la piattaforma sulla quale si costitui­
scono le nuove. 

Le armature in legno non si tolgono 
finché non si è sicuri che il manufatto 
arotto sopra di esse sia ben solido. 

La nuova evoluzione del nostro Monte 
di pietà ci viene suggerita dalle visi­
bili e palpabili conseguenze. 

Ma perchè il nostro benefico e se­
colare Istituto non precipiti nella irre­
parabile riiinaji vi''Occorre un rimedio 
pronto, energico/ '-efflòa'i».., rimedio 
che nella nostra -pochézza procureremo 
di esporrò^"':'". 

intàqtp'fijil.à'voH progettati dalla vec­
chia aminiBi^ràzioneici sembrano per 
ora inoppòrfunii'ae.non dannosi al P. L 

Ija " Favorita „ 

Ieri aorili'^lla terza della « Favorita » 
causa il liiàltem'pòl ilconcorso fu scarso. 

'L'esèciiziohfl',iJi ottima per parte di 
tutti., L'òrcheàtrà sotto l'abile bacchetta 
del simpaticissimo Maestro direttóre e 
concertatore Sig. Guatavo Ermani; filò 
benissimo, da principiò aftermiiie della 
grandiosa opera del Donizzetti. 

Dopo il secondo atto vennero dall'alto 
lanciati dei cJirlellini nnnuncìanti che 
sabato prossimo, la distinta prima 

donna Sig.na. Erminia Castagnoli avrà 
la sua serata d'onore,i e ohe dopo 
il secondo atto canterà la romanza 
«Appassito., dissecato"» del Maestro 
Saniélioe. 

San Daniele 
ConferBiica 

13- — Questa sera 'alla 2O.:10, il 
sig. Guido liu^gelli' s-*j«per iniziativa 
del Circolo di Studi Sociali — terrà 
una , pubblica conferenza sul tema : 
«L'azione socialista». 

Paularo 
Marcato 

la — Il Commissario Pretbttizio rag. 
Mantovani, ha pubblicato l'avviso che 
col giorno 23 cqrr. avrà luogo sul­
l'ampio piazzale degli ippocastani, il 
primo inarcato bovino di quest'anno. 

Pronostichiamo sin d'oggi che riu­
scirà, animato essendovi numerosi i 
proprietari disposti a trattare conve­
nienti affari. 

La nomina dal medieq 
In sostituzione del dottor Marini, ri­

nunciatario a questa condotta medica, 
venne nominato il distinto dott. Spag­
giari attualmente sanitario a Barois. 
Nell'attesa di vederlo tosto tra noi gli 
diamo il bonvennlo. 

Il Segre ta r io Comunale' 
Anche al servizio di segretaria venne 

provveduto colla nomiiia dell'egregio 
rag. Zaninotto che attualmente dissim-
pegna tali funzioni nel comune di Ra-
vascletto. Anche a lui d' nostro cor­
diale saluto. 

La eiszioni a m m i n M r a t l v e 
Per il giorno 28 corr. saranno con­

vocati i comizi per la rinnovazione 
deil'intero consiglio che, come seri 
vemmo, era dimissionario. Ci riser­
viamo tenervi informati sull'andarnento 
della lotta elettorale ohe pare sarà 
molto combattuta Per il bene di tutti 
auguriamoci che abbia a riuscire fe­
conda di bene e torni a sorridere la 
pace tra i nostri amministratori.. 

San Giorgio di Nogaro 
F a r finirò a l suparcana lg l le ra del 

'ifillagglo di Ghlar l sacco . 
Pubbliclii.imo, didn.iraniii) uhius.. U poluiiiina, 

quàat'ultima rapli-ja ; 
' (Veritai). A qual prò continuare 

una polemica con avversario ohe ha 
dimostrato di aver perduto il senti­
mento della verità, tanto che;, se noi 
diciamo bianca una casa égli, sojo por 
oOiitraddii'6, l'afferma nara ? Noi pro­
viamo che la scuola soralo quest'anno 
non ha potuto aver lUogO perchè gli 
insegnanti 0 non si mostrarono dispo­
sti 0 furono impediti di far lezione 
agli analfabeti; egli, il superconsìglio-
re, asserisca invece che le lezioni serali 
furono soppressa dall'Amministrazione 
Comunale incurante dell'educazione in-
tellattuale a morale del paese. Noi in. 
sorgiamo contro la ridicola e calunniosa 
afrerniazione e al sarcasmo, chn è pre­

rogativa dóll'avvarsarlo nostro, rispon­
diamo con fr.iso ironica, ad égli pè>» 
owlesia, ói tr.itla da briaèhi. 

Sì vanta dì aver in casa un arse­
nale di ;armi e munizioni per tìom': 
bardare 11 Municipio e noi lo Sfidiamo 
a, dira tutta là verità, sostèiiòndò'pi'Ò 
che, fu (Jià sparata rultiibacàrtuecìa, 
dà eg\imon rispóndeimntM per dirci 
vìllahlit' 

Ili verità che avremmo dovutoaiì-
cettai*a II consiglio degli armici .e dir 
sprezzare in silenzio .lo failse e maligne 
accuse. 

Paté non abbiamo potuto resisterà 
dal rintuzzare l'orgoglio di un avver­
sario >be millanta il valore della pro­
pria penna nel saper combattore l'Am-. 
mlnistrazione comunale, rea di non 
adottare ì siatemi personali in usò 
in altri tiìmpt, ma di propugnare gli 
intcrossi ed il bone dei comunisti se­
guendo :la via dritta senza badare a-
gli intoppi ohe incontra lungo il Cam-
niinó, 

1 gonzi, del villaggio hanno fin qui 
creduto all'onnipotenza della sua penila 
e quando-intendevano far spauracchio 
dicevano - di ricorrere ai Superoonsi-
gliere, al quale .anche oggi fanno ressa 
i soliti - malcontenti i be fin ieri gli 

hanìio detto corna, e, sonò proprio 
qiiòlli che od i là ste'ssa fàtfiHt4,'si al­
leano} tanto col santi q'òanto còl dià­
volo, pur di abbàttere seiiza poi aver 
là eapaqità di riedificare. 

Perciò rtoBjpossiaiinÒ dolerci di aver 
tJlmoslrdto ohe la penna del Supòroon-
s ig l iè reè addestrata neflo scrivere 
fSijferonatò ohe messe à titido si rldui 
eolio a malignità innoèue .qiiàiiaò noli 
dahneggiànti.tó Stesso autore. 

'^••farcanio/ 
• v'osa:,di'-popolo ' - -

FeraoDa rlspàU£(biUisl>ilB ci sérivè: 
12 —Da parecchi giórni si sussurra 

di uno soandòlo che si cercherebbe di 
soffocare appena sul nascere. Il de­
coro del paese e la tranquillità delle 
famìglie, esigòiiò òhe l'autorità «accia 
una severa inchiesta dalla quale ci au­
guriamo Che la rispettabilità delle par­
sone, compromesse risiilti sotto tutti 
i riguardi inattaccabile. Glie se qual­
cuno por avventura, ha rotto, gli si 
faccia rammentare il notissimo prover­
bio: Cìii ha rotto paghi e i eocei sono 
s!(oi. Ma, vivvadio, non si lasci il paese 
sotto una impressione cosi gravemente 
penosa! 

(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) ^ 

Lo sconirqì ferroviario di Casarsa 
dinanzi alia nostra Corte d'Assise 

(Seguilo Vdiensa mUimer, dal 12} 
Alle óre 10.26 si apre l'udienza; vi 

assiste numeroso pubblico. 
Appena eutrata la Cort'», l'avv. Gi-

rardinl ifà istanza perchè siano accolte 
alcuno sue domande. Nell'atto d'accusa 
c'è un punto un po'oscuro, e cioè l'art, 
I nel quale si invoca |a responsabilità 
,da .parto del Sambuco. 'Viuole che ì 
giurati sappiano perchè il Sambuco 
si trova su quel banco. 

Legge una disposizione del regola­
mento per la quale non il solo Sam­
buco, ma tutto il pei sonale, è in ob-
bligò dell'osservanza dei segnali. 

Altra domanda ; che si chieda al 
teste Rigotto perchè all'udienza ha ri­
sposto diversamente da quello .ohe 
disse quando fu interrogato dai com­
ponenti, r inchiesta amministrativa.' : 

Viene chiamato il teste Rigotto il 
quale modifica la sua deposizione nel 
senso che s'accorsa di e.s8ere entrato 
cpUà macchina quando questa passava 
sopra lo scambio. 

Si logge a questo punto la, deposi­
zione del Rigetto fatta durante l'in­
chiesta, e l'avv. Girardinì fa rilevare 
la diversità delle dichiarazioni fatte 
all'udienza. 

A richiesta dell'avv. Girardini il Pre­
sidente.; chiede al testa se parche la 
raacchiha aveva una velocità superiore 
alla prescritta, sia stato — unitamente 
ài macchinista — plinito dai superiori. 

Il toste risponde negativamente. 
Avv.; Girardini. Ma se lo dice l'in-

ciiiesta!... Infatti se ne dà lettura e 
risulta che raacobinista e fuochista fu­
rono censurati perchè la velocità as­
sunta dal treno era troppo torte. 

X 
A questo pùnto l'avv. Girardini l'a 

la domanda del sopraUiogo a Casarsa 
della Corte, dai giurati o delle parti 
rappresentanti gli accusati. La Corte 
— come già abbiamo detto ieri — re­
spinge l'istanza a perciò il Presidente 
passa a far dar lettura dei verbali di 
sopraluògo l'atti dai periti e delle loro 
conclusioni scritto. 

L'udienza si toglìo a mezzogiorno; 
(Udienza pomeridiana del 13 aprileì 

II oipo del giurati chieile II sopraluogo 
L'udienza sì apre aìlo 2.15 e subito 

il Capo dei giurati sig. Giroiami, chiede 
che sia fatio il sopraìuogo a Casarsa, 
di notte, e possibilmente nella sera 
del sabato. 
; 11 P. M. non si oppone, ms aggiunge 

che il sopraluogo dovrebbe essere fatto 
al più presto. 

L'avv. Girardini aderisce all'accesso 
e sempre coll'aocusato Sambuco qua­
lora questi aia disposto a portarsi sul 
luogo. 

L'avv. Driussi sì riserv.i di chie­
dere al Della Schiava se è disposto a 
seguire la Ooi'te nel .sopraluogo. In 
massima è d'avviso che il sopraluogo 
stesso sì, l'accia al più presto. Vuole 
però ohe intervengano anclia i tosii : 
Sbrana, Piccolo, Saiulrini e Sbrogiò. 

Il Presidauto allóra invita i giurati 
a ritirarsi ed a deciderò so ritonguno 
opportuno die anche gii accusati pre­
senzino al aopraUiogo. 

I giurali ai ritirano per pochi mi-
nuli ed il capo signor Gerolami rife­
risce che a maggioranza .si cliieda il 
sopraluogo e ad unaminilà si desidera 
la presenza dogli accusati. 

II presidente — in seguito a que­
sto voto -^ chiede agli accusati so 
sono disposti ad iiuorvoniro al sopra-
luogo. 

Tanto il Sambuco quanto il Della 
Schiava desiderano di esser presenti , 
e perciò la Corte si ritira per delilie-
rare. 

Rientra alle 3 precise, ed emette ordi­
nanza colla quale è ammesso il so­
praìuogo a Casarsa, nel giorno di lu­
nedi p. V. in ora clie verrà fissata al 
termine deirudìenza di sabato. 

Al sopraluogo dovranno intervenire 
i tosti Sbrana, Pìccolo Gervasio, Sbro­
giò Sante e Sandrini Giovanni, nonché 
i periti ing. Schiavi, Oudugnello e Quo-
rini. 

Testi a difesa Della Soliiava 
Palese cav. Antonio — Il testa de­

pone ohe finché il Della Schiava ftj 
a Pordenone, tenne ottima condotta. 
Era assiduo all'ufficio, lo trovò cor­
tese, un vero gentiluomo;,trattava col 
pubblico gentilmente, e tutti coloro ohe 
ebbero rapporti colla stazione per af­
fari-od altro, non poterono che lodarsi 
del Della Schiava. 

Poi Francesco di Pordenone. Chia­
mato a deporre sull'attivifà e diligenza 
al servizio dal Della Schiava depone 
che era un impiegato modello, intelli­
gente, attivissimo. Conosce anche Sam­
buco e ne dice molto bene. 

Springolo Emilia dì Pordenone, de­
pone che il Della Schiava fu qualche 
tempo a pensione in casa sua. 

Faceva vita regolalissima, era me­
todico; attivo a! servizio. Anche il 
Sambuco viene giudicato dalla teste 
come uomo buono ed attivo. 

Un fuochista 
Piccolo Gervasio, d'anni 27 lljocbi-

sta ferroviario. A domanda del Pre­
sidente, risponde che nella sera del 
2'l era addetto alla macchina del 9121. 

A Casarsa il Dalla Schiava portò una 
modula colla quale avvertiva che sa­
rebbe avvenuto in qiiella Staziona l'in­
crocio col 2712. , 

Presidente. Voi dove eravate? 
'feste. In macchina. , 
Presidente. E' venuto subito il Della 

Schiava a portare la modula l̂  
Teste. Venne due volte,'.péi'chè alla; 

seconda volta si trattava di fare un'ag­
giunta e cioè che si doveva incrociare 
anche ir treno CC. 

Presidente. Avete veduto dove sia 
andato i r Capo Stazione? 

Teste. No, perchè io dovevo atten­
dere alle mìe (occupazioni e cioè pre­
parare il carbone, l'olio ed altre cose. 

Presidente. Avete sentito il fischio 
dì un treno? 

Teste. Sì. 11 flschìo del treno 2712 
in arrivo da Pordenone; Non posso poi 
dire se il deviatore fosse stato agli 
scambi. 

Quando sporsi la testa fuori dalla 
macchina, vidi il treno che entrava 
nel binario su cui stava il nostro con­
voglio ed allora il macchinista Sbrana 
apri il regolatore e la macchina retro­
cedette. Ma dopo tre o quattro metri il 
2712 invasti il nostro treno e con tutto 
ciò rotrocedommo di quaranta metri. 

Il|teste conclude affermando che egli, 
da principio, vide gli scambi disposti 
in modo che il 271'-i doveva entrare 
nel secondo binario, mentre quando il 
treno giungeva, lo scambio ara stato 
voltato 
^Pubb- Ministero. Quando sentiste il 
Della Schiava a ordinare « apri il 
disco» lo fece a voco alta? 

Piccolo. SI 
Avv. Bortacioli. Il teste Piccolo e il 

maoohinisla Sbrana furono sempre in 
macchina durante la fermata a Ca­
sarsa ? 
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Piccolo. Si, non ci siamo mossi. 
11 Presidente' (a altre numerose do­

mande al teste; Piccola i! quale spiega 
detlaalialaménie coùe orano disposti 
i disctiettl degli.scambi ecc. _ 

Viene poi Vitìikmato anche il mac 
cliinista Sbràpà che completa le spie­
gazioni date'tìàl Piccolo, 

A domanda'Bertacioli) si fir*taettere-; 
a verbale la dichiaraaione del teste 
Piccolo, che dice còme il maochlnÌ8ta si 
,HÌa accorto, prinia sii lui che il treno' 
entrava nel binario falso e.che diede 
il contro-vaporo. ,) 

Avv. Oirardinii — 11 testò aveva il 
(lovoro di guardare la linea? , ; 

Piccolo. .̂-K 81. , : 
.Seguono ancora altre dutrtartde al. 

tosto ed all'accusato Dalla ScWttva, con 
numerose letture dogli arlloolidel Re-^ 
golamonto. Risulta infine olitì il M i a 
Schiava e gli altri dlTìgentl |lella sia-
«ioue di Casarsa presentarono ih pas­
sato un ricorso alla DIfeiòue dèlie 
ferrovie por dimostrare l'impossibilitii 
di potere personalmente visitare, di 
notte, gli Scambi, dato ir numero dei 
treni assai aumentalo. 

Sbrogiò Santo d'anni 40, cantoniere 
— Nel Giugno lOOfl fu a Casarsa a 
sostituire uii de'iatore ammalato. Da 
quattro giorni era addetto agli scambi 
•dii, 23 e 'i-ì ed. al passaggio a livello. 

Inoltre egli aveva l'incarico di ina-
novrare i dischi, sempre dietro ordino 
del Capo Sta/Jone,: 

In quella notte si trovava al pas­
saggio al livello e dopo partiti i treni 
0130 e 0137 un manovratore gli disse 
di avvertire il Sambuco ohe il 0Ì3l 
doveva entrare in terzo binario. Il 
Sambuco gli rispose, di aver capilo li 
treno entrò regqlarraenta.s , 

Dopo circa mejj'ora ricevette l'or­
dine di aprire il disco, ed egli esegui 
regolarmente la manovra, al: 2712 e 
nel tempo stesso osservò ohe lo scam­
bio ohe mette in seconda linea era in 
posizione.regolare. 1 . :. ,v 

Ad una cecia distanza, in prossimità 
del disco, udì il rumore del treno e 1 
due (Isolii, quindi suonò la cornetta, 
cliiuse il disco e si portò al passaggio 
a livello. 

Ulti'epassata la curva, si accorse 
Ilio il treno entrava nel terzo binario 
1! perciò diede il segnale col fanale 
rosso. Poco dopo avvenne 1' urto. 

Seguono numeroso contestazioni da 
parto degli avv. Girardini, Bertacioli e 
Driusai. Anche il perito ing. Cudugnello 
iritei-vieno per dare spiegazioni sulla 
posizione degli scambi. ' 

Sambuco, finita la deposizione, con­
testa allo Sbrogiò di non aver mai a-
vuto, neppure a voce, l'ordine che il 
trono 9121 sarebbe entrato in terzo 
binario. 

Viene richiamato il teste Piccolo^ 
Gervasio al quale il Presidente oliieda 
quanto tempo sia stato .fermo sulla 
macchina dopo il secondo ordine dato 
dal Della Schiava di attendere il treno 
CO. 

Il tosto risponde ohe fra il secondo 
ordine e l'arrivo del 271;i saranno 
passati 5 o.O minuti. 

Si richiama il testo Sbrana che con­
forma la deposizione del fuochista 
Pìccolo 

Sandrini Giovanni manovratore a 
Casarsa. Era in servizio nella sera del 
24 Giugno e ricorda che-gli acanabi 
che immettono al H. binario erano 
perfettamente in regola, due prospet­
tavano luce bianca e uno luce verde. 

Ad un certo punto andò vicino alla 
macchina del 0121 sulla quale alava 
lo Sbrana, parlò con lui e poco dopo 
udì il Della Schiava dare l'ordine di 
apertura del disco. 

Quando udii il treiio a fischiare, en­
trai ndl'uÈcio della Stazione e diasi 
al Della Schiava ; signor Attilio il 
trono è quii Voltai l'occhio e vidi che 
il 2712 eiitrava in terzo binario, l'eoi 
segnale a Sbrana dì dare indietro alla 
macchina, al 2712 di l imars i . Ma un 
istante dopo J, treni cozzarono. 

Il teste d i e non ebbe alcun ordine 
di portare moduli al Sambuco, nò ri­
corda ohe: lo Sbrogiò abbia avuto in­
carico eguale. Ricorda però che il Del­
la Schiava voleva andare a dare a 
Sbrogiò l'ordine di,aprire il disco al 
2712; lo Jianchetta lo prevenne e si 
recò in persona a trasmettei'o il Co­
mando. 

Presidente (al Della Schiava) : come 
mai, dal momento che'voievato andare 
personalmente a ordinare l'apertura 
del disco, non avete pensatO; ad av­
vertirò il Sambuco cho doveva avve­
nire l'incrocio fra il 9121 e il 2712? 

Accusalo. I^erohè mi riservavo di 
andare dopo la consegna della modula 
;il macchinista a verilloiiro in persona 
lo stato degli acambi. 

Presidente, E perchè non ci siete 
luidatoi . 

Accusato. Perchè dovetti attenderò allo 
operazioni deil'ufftcio, al tolegraib ecc. 

•PubblicoMinistero. Qui vie contrad­
diziono perchè il Dalla Sliiava, fin dal 
primo interrogatorio, dichiarò che gli 
era bastalo di vedere elio i iliscbetti 

l'udiijnza è tolta. 

INTERESSI CIVICI 
Dsllbaràxlónl di itlunia 

{Seduta del ili aptHle WOfj: 
ilhs nomina ::? 

Ha nominato rappresèntàtite ilei Co­
mune nella Giunta di vigilanza dell'I-
iSUtlitoTesnicoillàtóaaore sigi « S i Giu­
seppe .Ooiiielli.,: . 

Poi'conMiwitre dìiB oìisè anllohe 
: .Preso atto dtìll'avs'iso, espi-esso dal-
l'òn. Commissiono Provinciale per i 
monumenti, per la conservazione dello 
diia case antiche (già.Corlolaiizis) in 
Y k :H!alto, ora: di proprietà del Co­
mune, ha deliberato, di darne, comu­
nicazione alParohitetto on., D'Aronco, 
inoarioati) dello studio del progetto del 
nuovo palazzo delle Posto. 
Costruzione di case sane 

ed economlGlie 
Il oonlrlbuto della Cassa di Risparmio 
Avuta oomuaicaziono della ilolibera-

ziohe con la quale il Consìglio Ammi­
nistrativo della Cassa di Risparmio ha 
deciso di «ncorrern con la somma di 
lire 10.001) nell'azione del Comune per 
favorire la costruzione di case sano ed 
economiche (abitazioni luinìme) ha in­
caricato il Sindaco di egprimsre al 
Consiglio Amministrativo nel beneme­
rito Istituto i più vivi ringraziamenti 
per il notevolissimo contributo ed ha 
approvato le norme del concorso a 
premi istitniti dalle dalil»razioni con-
sigllari 13 febbraio e 19 marzo 1906. 

Per oombaitere l'auoationagglo 
Plaudendo alla iniziativa della Con-

,gregazione di Carità per raboliziòne 
dell'accattonaggio, ha interessalo. il 
Sindaco a cooperare ófHoacémento al 
raggiungimento del nobile line. 

:;.:. Per, il' na,a,ya.,Teàt|rQ„ . 
Un'ajjsitinta all'ordine del 'éòrm 

:dat Consiglio : Ooitiunale 
Ha deliberato di aggiungere all'or­

dine del gioi^no per la seduta consi­
gliare del IO corrente il seguente ar­
gomento: 

8 Approvazione del progetto dell'e­
rigendo Teatro nella già tìraida Cki-
droipo e determinazione dello defini­
tive condizioni di oeasioué de! terreno». 

Due posti di Mosso rurale 
Ha deliberato di aprire il concorso 

a due posti di messo rurulo che re­
stano scoperti col 1 giugno p. v. 

Pasaerolla di Via Dante 

erano a posto. 
.Sono lo 0.20 

Una commemorazione di Carducci 
.Vlartedì, per iniziativa di un Comi-

Uno di studenti, nell'Aula Magna del 
nostro Istituto Tecnico, il prof. A Al­
iali commemorerà Oìosiiò Carducci. 

Ingresso lire I. Il ricavato andrà a 
w.i-.liiuire un primo Ibiiilo per un ri 
cordo marmoreo al grande italiano. 

Ha autorizzato la spesa per il pro­
lungamento dei muri di sfialla del 
ponte (passerella) all'estremità infe­
riore di Via Bante. 
MOVIMENTO PROLETARIO 

I tipografi in assemblea 
tìnesta sera allo oro 8 nei locali 

della Camera del, Lavoro in Via dei 
Teatri, i soci tipografi udine.iì della 
Federazione italiana dei Lavoratori 
del Libro sono convocati in assemblea 
straordinaria per deliberare aopra un 
ordine del giorno ohe comprende ; Co­
municazioni del Comitato Centralo e 
Approvazione de! Memoriale. 

QuosV ultimo oggetto è della mas-
sima importanza pei soci ohe perciò 
non mancheranno d'intervoniro alla 
seduta. 

Alia Camera del Lavovo 
L'assamlilea geiiaralo ., 

Martedì sera allo 8.30 avrà luogo 
l'assemblea generale dei soci della Ca­
mera del Lavoro por udire la lettura 
della relazione morale-finanziaria della 
gestione 1000, discuterla ed appro­
varla. 

Data r importanza dell'argomento i 
soci sono interessati ad intervenire nu 
marosi. 

I fornai e il primo Maggio 
Ci consta ohe i lavoranti fornai di 

Udine e Provincia hanno stabilito di 
darsi convegno nel giorno Primo Mag­
g io— festa mondiale del lavoro — 
nella ridente Tricesimo. 

Colà;il segretario della Confedera­
zione Lavoranti Panettieri G. Angiollni 
terrà una conferenza sul aigniflcatc 
della festa. 

Dopo la conlbrenza, gli intervenuti 
siederanno a modesto banchetto. 

Il Consìglio diretti-vo della Sooiolk 
l'ornai ha diramato a tutti i soci di 
Udine e Provincia apposta circolare 
d'invito 1 per achiarìmenti ed informa­
zioni i partecipanti possono rivolgersi 
al Segretario della Società sig. Silvio 
Savio. 

La fluestìone "Avantì„-"Azione„ 
ha avuta la sua eco anche a Udine. 
Infatti questa sera i soci del Circolo 
Socialista sono convocati in assemblea 
per pronunciarsi in merito alla que­
stione stessa. 

VITTORIE SCHERMISTICHE 
friovedi scoi'so nella Gara di scherma 

divisionale svoltasi a Bologna il tenente 
il lenente Marie dei Cavalleggori « Vi­
cenza » riportò il Io premio di spada ; 
il tenente Rossini del 71) fanteria ri­
portò ii IVo premio di spada. 

Ci compiacciamo vivamante per quo. 
sta vittoria che fa onore ai bravi uffl-
ciaii ed altresì alla Società di Ginna­
stica e Scherma di cui sono soci e 
frequentatori assidui. 

Domani, domanifsa, Il Muaoo dal 
Bìsprglmanto in Caftlallo s a rà 
apar lo dallo o re 9 alla 12. 

LE ÈiEZIOMJ ! 
alla Società Operaia Gen. di M. S, 

Abbiamo ricevuto iiìsegttente inani. 
•festoi::,';,) ...:..!•• ;;,:.,n,j;& -• 'V. '':/ 

Animati dal ffermt) ppopoaito di dare 
oomplata., atttmziona,, :.: al , : programma, 
soóìale dello scorso .liiiiò, ohe fu ac­
colto con tanta simpatia dalla elàaM 
lavoralrioè, e .parsuasliche. Paziona dèi 
preposti' al massimo, SiJdalizio operaio 
oltreché airinóremotito del. Mutuo soc­
corso ed alla d'iffusiona (loll'iatruiiiono 
popolare, deve indirizzarsi ad agevo­
lare il movimento dèi, lavoratori e, a 
rendere pìiii faoilo l'aaconsioiie del pro-
lalariato verso un («iioro più umaiio 
di ósìstonzà; «aldaiiioMfi esortiamo 
tutti i soci che hanno coscienza dei 
destini (Iella classò operaia a darò i 
loro sufi'ragi ai àègiienti 'candidati, i 
quali, per i loro sontiinoiiti di sana 
ed ordinala do mocrazia, rappresentano 
tutto un programma di rivendicazioni 
proletario. : 

Votale dunque compatti 
A Presidente 

SÉIT2 GIUSEPPE ERHE8T0 
k Consiglieri 

Bigotti Luigi, calzolaio 
Oremese untonio, tipografo 
Klattiuasl Ermenepildo, calderaio 
Mauro Daniele, libraio 
Mlani Emilio, tipografo 
Savi Lodovico, macchinista 
Uilin«, 1.1 aprilo 1007. 

Un gruppo di soci 
•, X - • 

Abbiamo domandato il perchè non 
venne riproposto il nomo di Luigi Pi­
gliai od, apprendemmo che Pegregio 
uomo non, volle aSièiutamsnte accet­
tare la candidatura a Consigliere per­
chè lo sue nuinaraso ocoupaziorii as­
sorbono tutto il stió' tompp. 

Le operazioni elettorali 
sì elfeltueranno dalle óre 9 ani. allo 
4 pom. precisa. Il ntimero = dei votanti 
perchè l'elezione sia valida, devo essere 
di 293.: 

Per la proclamazione della nomina 
del Presidente occorre la maggioranza 
assoluta dei votanti e cioè la metà 
più uno del numero richiesto. 

La numerosa assemblea. 
dall'Unione Agenti di Commercio 
oltre duecento agenti di commercio 

intervennero ieri all'annunciata assem­
blea indetta dal Consiglio direttivo del­
l'* Unione » nella sede sociale (Sala 
superiore del Minerva). 

Presiedeva il presidente onorario 
Arturo Bosetti 11 quale dopo aver rin­
graziati gli agenti per il loro nume- • 
roso intervento ,apri la discussione 
sugli oggetti posti all'brdiho del giorno; 

Comunicatoli patto di locazione l'o­
pera aj>ppovato dalla Camera di (3oin-
mercio, rileva la gfande utilità di 
questo patto e i vant^gi che ne de­
rivano. 

L'assemblea ne prende atto votando 
un ringraziamento a quanti hanno poo-
peratb al raggiungimento .dal,: deside­
rato fine. 

Sulla domanda di diiDinuzioiie delle 
ore dì lavoro, la discussione si fa a-
nìmatiasima e si conclude volando al­
l'unanimità un ordine del giorno col 
qualo l'assemblèa, facendo plauso al­
l'iniziativa del Consiglio direttivo che 
iniziò le pratiche colla rappresentanza 
dell'Unione Esereenli, si deinanda alia 
nuova Rappresenlauzà l'incarico di 
riprendere le trattative stesse siilla 
base delle modificazioni apportate, dal-
l'assòmbloa in riguardo agli orari con-, 
venuti in massima, per le singole ca­
tegorie. 

In riguardo alla agitazione per il 
riposo festivo, l'Assemblea nel mentre 
prende atto d'una lettera pervenuta 
alla Sezione dalla Federatione Italiana, 
degli agenti e commessi in cui si co­
munica che quel Comitato Centrale ha 
stabilito di tenere nuantO prima: in 
tutta.Italia dei pubbhci comizi in ,fa­
vore della, sospirata/legga, delibera di 
intensificare in tutta la provincia l'a 
gitazìone e domanda alla nuova rappre­
sentanza sociale, Tinoai'iòo di'prepa­
rare un pubblico Comizio. 

Viene poi elotta a norma dello Sta­
tuto, una commissione elettorale per 
la scelta dei candidati al Consiglio di­
rettivo della Sezione udinese deil'Unione 
Agenti. 

Quindi la seduta è tolta. Sono le 24. 

L'agitazione dei Muratori 

La Commissione incaricata per le 
prossime elezioni del Consiglio direttivo 
dell'Unione Agenti di Udine e Provìn­
cia si troverà dalle ore 9 alle li) nella 
sede ('l'aatro Minerva) ogni aera durante 
la ventura settimana anche per racco­
gliere le adoaionì di nuovi soci. 

NUOVO POMPIERE 
Essendosi reso vacante un posto di 

Civico Pompiere per le dimissioni del 
fontaniere municipale Falconi la Giunta 
Ila nominalo pompÌQi'Q effettivo l'ope­
raio Carlo Veronese che era l'allievo 
più anziano. 

Funeralia 
starnano ebbero luogo i funerali del 

compianto Vincenzo Russo, oaposarto 
del 79" regg. Fanteria. 

Moltissime lo corone. 
Seguivano la bara il figlio Luigi, 

una rappresentanza di ufflciali e sot-
t'ufflciali, 1 rappresentanti della stampa 
ed un numeroso stuolo ili amici e co-
uosoonti. 

La riunlena di deiinàni 
il nuovo memoriale : dèi lavoranti 

muratofiifjacalpollini .a:tìjàno*àli ieri 
da noi ijppblicaiiJflìliiitìS: ìoriiilii pre­
sentato'a tutte lo impf t^ òittaairto di 
costruzione. 
'•Questo-si*nono.ariunite-ieri eer* ed 

hanno.:ooncretato lo. loro risposto, al 
Seiiaorldle stesso, rìsiJoste ohe. vèr- : 
ranno dìaciiiise tlbmahi sera alte 9.30 
dairAssombloa: generale dei muratori 
ed afTlni ohe,si tarrà nella side'della 
Camera del Lavoro In Castello. ;, 

Le risposte degli Impresàrt 
Dlafno ìnt^ralmeiite il tosto dolln 

docisioul ;i cui sono venuti gli Impren­
ditori li (,!apì-mn8tri nella riunione di 
lori sera, 

Le contro-riàposté agli artietìlì dèi 
UcgOlamoiilu sono procedute dalla se­
guente lettera: 

Udine, li 12 aiipilo liMT. 
Ai nostri Operai ! 

I sottoscritti Gapimastri ed Iinpren-
ditori, osainlnale le damando sullo 
quali la Lega dei Muratori, .Manovali 
0 Scalpellini insisto, nullaostanlo lo 
motivate concessioni già fatto; proso 
consìglio dal desiderio dì coni:orilia 
più che dall'ìntornase ; vi partecipano 
lo dellnìtive condizioni a: cui.possono 
giungerò. 

Essi confidano che tali condizioni 
rapprosontanti il limilo massimo sa­
ranno da voi accettate. Che se' por rti-
uawenlura ciò non avvenisse, pur de­
plorandolo, i soltoscrilil avvertono fin 
d'ora, che non si rimuoveranno dai 
lóro propositi. Pronti a proteggere e 
a dare lavoro agli operai consenzienti 
ai nuovi palli,, considereranno seiiz al­
tro per liconziàli quelli che li rifiu­
tano. : 

A Voi il decidere. 
Agosti Luigi «d Aulouio, Barballi Vor-

ginio, Barbetti Giovanni, Blasoni o 
Piirlani, Bulfonì Andrea, ,Burigani 
Lodovico, Dal Ztdto Francesco, IVA-
ronco Girolamo, Della Marina 0 . l ì , 
Ijriussl Giovanni, l'anioni Pietro, Fo-
ruglìo Domenico, Forugllo Luigi, 
Oalliussi Giovanni, Gorvasì e Cornino, 
Giuliani Oarlo, llizzanioav, Leonardo, 
Tomadini Luigi, Tonini Oiov o Figli. 

REOOLAMENTO 
da osservarsi dal l,"> Aprilo 19,)7 in 
poi dai Capimaalri od Imprenditori e 
dai muratori, manovali e aoalpollini, 
dipendenti dalle Impreso, in tutti i la­
vori in costruzione o...aa;e8,Bguirsl nel 
Oimune di Udine. 

1. La giornata di ell'ettivo lavoro 
non sarà mai superiore allo ore 10 
(dieci) e la mercede si corrisponderà 
ad ora. 

2 11 lavoro straordinario salvo i 
casi dì forza maggiore, sarà pagato 
in ragione doppia del normale. 

X L'orario varierà a seconda della 
stagione. A cominciare dal Maggio 
lino al termine di Agosto, princìpierà 
alle 0 del inalUno con un riposò di 
mezz'ora, por la colazione, e un'ora e 
mezza di riposo sul mezzodì per il 
pranzo, e continuerà fino alle 6 pom. 
Negli altri mesi sarà regolato come 
por il passato. 

4. L'operaio si obbliga di non lavo­
rare por conto di tarai né per cont •> 
proprio, durante il resto delta giornalai 
L'Operalo ohe contravviene a tale ob­
bligo, soggiacerà volta per. volta ad 
una multa di L. l ; ila trattenersi sulla 
paga e da devolversi ogni quindioi 
giorni alP Ospìzio Cronicij l'liupren-

:;ditore 0 Capomaatro avrà diritto di 
licenziare i recidivi. Di più l'operaio 
sul. suo onore restaimpognato a dare 
Onestamenio tutta la sua opera a fa­
vore del lavoro al quale sarà adibito 
0 questo per i corrispondere al sacro­
santo dovere di moritarsi la paga cho 
a lui sarà assegnala. 

6. Se. r Operaio non si presenta al 
lavoro all'ora fissata è il facoltà, in 
via eccezìunalo del Capomaatro ed Im-
prenditoro di accettarlo all'ora suo-
oessiva. 

0. Per i licenziamenti tanto per 
parto degli Imprenditori ohe degli 0-
perai, ò obbligatorio il preavviso di 
otto giorni. Noi oasi di palese insu­
bordinazione e di ubbriaohozza, V 0 
peraio può venire immediatamente li­
cenziato. 

7. L'Imprenditore è tenuto a non 
assumere Operai per una tariffa ìufe-
rioro a quella fissata nel presente con­
tratto. 

,8. Nei licenziamenti per mancanza 
dì lavoro e'per altro esigenze tecniche, 
saranno in massima generaie, sempre 
scelti quelli uUimamente assunti. 

9. Gli Operai debbono ossero muniti 
d'un certìlloato — rilasciate dal Sin­
daco — per comprovare il proprio 
stato e condizioni, affinchè l'Impren­
ditore possa darà in massima: generale, 
la preferenza, nell'assumoro'al lavovo, 
a coloro che hanno maggior, bisogno. 

10. Ai muratori, Manovali; Appron» 
disti 0 garzoni, ed ai soapellini, al 
servizio dello Impresa dal 15 aprilo 
in poi sarà corrisposta una mercede 
ad ora del 15 (quindici per cento) su­
periore alla tariSa usata nell'anno 
1900, con un massimo di L. 0.37 per 
ora per i muratori e scalpellini e L 
0.25 per ora por i manovali, 

11. La mercede quindicinale sarà 
computata sino al venerdì precedente, 
la giornata del Sabato giorno della 
paga, farà parie della quindicina suc­
cessiva. Nel Sabato intermedio però 

si daranno a richiesta corrispondenti 
accoliti. 

12. In caso di perdila di tempo lungo 
la settimana por fatto o porcausead-
dobitahili alla sola Impresa, l'Operaio ' i 
avrà diriiio ad easere pagato, in baeo 
alla tariffa ad all'oràrio ncirmala. I 

13. Il Libretto di lavoro sarà rila-
'»ciato''-àil'-»pei'aio éa^opr'riìJiitwaf '':'• 
,,: 14. Al I. M8ggio,rtosta,anim8^n ed L 
iMpeghata la n8tlnsioi#àe(W8ro.'- '* --' 

15i Saranno riconosciuta: «olamarito 
le Posto; del Calendario Civilo, por le 
altro Foste llollgìoso il lavoro sarà fa­
coltativo, semprechèpadronied, operai, 
vadano tl'accoi'do; 

IO. Tutta le controvoraie Ihsorglbili 
tra imprenditori ed operai, por l'as-ier-
vanij'à dèi presento Contralto, saranno 
rtolterito al giudizio dì tre par-sono in 
qualità (lì: ainichovoli. compositori, e 
senza Ibruialità di -procedura ; una no­
minata dal Capomaatro. Od Imprendi-
toro, la seconda dall'Oporaio, (a dóve 
sia egli ascritto alla l^ega o lo profe: 
risca sarà nominata per di Lui conto 
dalla liàppresontanza della Lega) o la 
terza sarà prescolta dì coniuno accordo 
dai duo prima eintti. In caso di disac­
cordo la doBignazione del terzo arbi­
tro sarà làtladairiiigegnero Capo Mu­
nicipale 0 Capo dui Gonio Civile Oo-
vornalivo, oiipure dairingognere Capo 
Provinciale. 

17. Le Happresontanzo dogli opei'ai 
assumono l'impegno di portare a lìlP' 
tizia del Comune di Udine, della Pro­
vincia e del R. Prefetto, pe r l e II. 
Amministrazioni Civili e Militari, i 
patti , come .sopra convenuti, perche 
ne prendano alto, 0 li osservino. 

Dopo avi 
P o c o mancò 

-Quarllfl 
Citiamo qui 

logio por lo P 
dai signor Luij 
Cittavecohla, V 
(Roma) e si ri J l 
di sua moglie 
« Da cinque aii| 
mia nioglio er: 
le era 8UCoedii| 
la.nascita di i 
un forte spavi 
volta j venne ti 
e conservò, in 
vose. Da quesij 
Iute anziché re 
rando. Non poj 
g;vm!)o non 
poteva quasi 
suo appetito 
(icr mancanza 

UDINE-18 e 19 aprile 1907 

Mercato bovino del 3°giovedì 
24 aprile e seguenti: 

Grande Fiera di Cavalli 
in GIARDINO 

Facilitazioni ferroviario ~ Spoltaiioli 
pubblici — Premi. 

La grande sagra di Martignacco 
Domani ha luogo la tanto rinomala 

sagra di Martignacco, ohe attrae noi 
simpatico paese tutta, si pub dire, là 
cittadinanza udinese, desiderosa di sa­
lutare con allegro e soniuoao merende 
inafflale dall'ottimo vincilo del, colli dì 
Fagagiia, la primavera che s'avanza. 

Come al solito la Società Veneta, 
esercente il Tram Udine-San Daniele, 
attiverà i seguenti troni speci.-di : 

Partente ! Da Udine P. G. 13 40, 
I6.2.'i, liS.10, 20.20, 22.U>. ~ Da Tor-
roano 11,8, ió.niì, 10 38, 20.-18,22.43. 
— Da Martignacco 14.17, 10.2, 16.17, 
20.57,22.52. — Da Fagagna 21.1?, 
aa.l2. - Da S. Daniele 21.52, 2HA1. 

Arritìi: A Udine P. O. 17.20.19 37, 
21,30, 2359. — A Toi-roano KL.'iS, ' 
Ui.8, 21.7, 2;ì.30. — A Martignacco 
ia.50, 19, 2.),58, 23.21. — A Fiigimgna 
20.38,23,1. - A S. Daniele 20 4, 22.27. 

Con tulli 1 treni della giornata sa­
ranno distribuiti dallo stazioni di 0-
dine, Fmjagm a S, Daniele, biglietti 
andata-ritorno valevoli fino al primo 
treno del successivo giorno 15, ai 
prezzi seguenti : 

Udine P. G.-Marti- I. oli»» 11. dwa» 
guacco e ritorno L. 1.20 L. 0.70 

Fagagna-Marlign. » — » 0 30 
.S. DaiìioloMartign. » 1.8.!) » 1.30 

Disparità di trattamento ? 
Rioeviamo ; , 

Caro Paese, 
Tempo là, sotto questo titolo, puh-

blicaiiti, un mio reclamo. 
Peci prosento come diverse ditte 

commerciali del siiburbio Gemona trai- ,• 
tallo poco umanamente l loro tacchini , 
0 braccianti a differenza di quello che 
fanno altre ditto clie risiedono fuori 
Porta Aqnìleìa, non permettendo cioè 
ohe quésti umili lavoratori godano di 
una qualche mezz'ora libera sul mo-

' riggio per potar tranquillamente con­
sumare il modesto pranzo-

Ora mì.ò grato annunciarti ohe la 
Ditta Luigi Do Gloria del sub. Geiriona 
ha trovalo giusto quel reclamo e ri-" 
conoscendo che il lavoro prolungato 
oltre i_ lìmiti della tolleranza riesca 
dannoso ai lavoratori siano dei brac­
cio che della mente, ha sistemato in 
liarte l'orario del lavoro agli agenti 
di studio e di magazzino ed a lutti 
gli operai di fatica cho tiene allo pro­
prio dipendenze, e ciò di sua iniziativa 
senza ohe vi sia stalo bisogno di pro­
ghiere di sorta. al 

Perciò va data lodo ria ditta De 
Gleria, esprimendo la spe anza cho in 
breve essa acconsentirà ad accordare il 
dovuto riposo al mezzogiorno e il turno 
di liliertà alla domenica. 

Ora dunque, in sub. Gemona, non 
resta che qualche ditta la quale fa 
oroocliie da mercante a questi lagni, 
ma io voglio sperare cho anche questo 
- - di cui una ha vera importanza — 
se ,'uano l'osompìo della ditta De Gleria. 

Grazie e scusa. 
Oev.mo y . 

Banda mllllara. Programma per 
domani dalle ore 10 alle 17.30. 
Inno della Brigala Roma Moranzoni 
Sinfonia «LaBellaGalatea» Suppè 
Valtzer « Rosa d'Amore » Bayer 
Ritirata Tartara Sellomoli; 
Gran fantasia « Manou » Massenet 
Fot Poiirrì « I,a fata dello 

, Bambolo » Bayer 

1,11 

Sii/ìii 
{liÙ A. 

gestioni orali 
sai penose. Sii 
dolori allo su 
cranio, incubi 
agli orecchi e 
brava tratto i 
ed aveva brte 
a vari conati 
malgrado tuli 
stato pietoso 
vevo già inco: 
sua guarigiuit 
zione fu attifi 
guarigione / 
Non volendo 

i riro mia ino; 
l scatole di Pi 
i, eli prenderle 
'4'hanno guari 

ha ricuperai 
vi nascondo 
questa guari» 
aiiiii, tutto li 

Basta una 
lile in ap. 
completameiv 
la sua „ 
duiKiuo trasc 
tomi, il mini 
ignora se esi 
breccia per 
una grave i; 

Se non vi 
vreale, so ir 
rìlo vi sentite 
non esitate. I 
giorno lo Pil 

Esso l'imeij 
ned vostro ot 

Sono sovr 
rosi, novra^t 
inali di Btom; 
sciatica, reu 
tutto lo far 
ronda. Via 
3.50 la scat 
(ranco. 

Un modico 
; ; : gratis a tutlfl 
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IL PAESE 

CRONACHÈllA 
: POLMMlCé 

CONTRO LA LOSIGAI 
Wmkduè àtA ÙlormXé di Udine 

irÓVa oufidéa questa nostra dadiizionéi 
: « Póifetlè la Oifézione tlél Coloniftóió, 
jJùl'iresplngénilo h, doraamlo di mi-
JÌliwaméHi ócouoiiilci avanzale dallo 
ppfefaiK;: non si rirtutò di trallarn con 

jj faiipriaoiitanU della Loga c.òtonieré, 
• h bill-tema Im cavaliere Uretlamenle 
economico». 

E [loiiiìrà dalla Irìbuiia del nostro 
gioi'iialu abbiaino la fortuna di par-
laro Al lui piibliliéo intoUigoiitfl, non 
era iiiìmmiirio, li clììarimenlo del no­
stro conoelto di,olonàonlara evidenza, 
iiggiungoro: 

« So la Diroziono dol Ootoniflc'o ai 
fossi! piflutata dì Irattofo con ia lega, 
lo scióiifiro — mirando ad oltnnern 
oltre i inìglìorainoiiti oi'onomici il ri-
contiSciinonio della rapiiMsentanza col­
lettiva di;l lavoro — poteva assumerò 
<faratl<'ró noìilico». 

Noi nlfldiaiiio (jiieati due nostri sil-
loffismi all'essine di fjiiel consesso di 
loici l'ho ì'assitluù del (Stornale di-
Udini;, si co'in))ìacer& di nominare:, 
disposti a pagare (lualsiasi penalità 
so le diluizioni elle abbiamo (irato non 
riaiilternnno loaiehe e legjuinle. 

X 
Vertenza 

O'Oiìorico - " Giornale d'Udine „ 
Serive il Gicfnale di Udini: ; 
«Il Consigliere Comunale D'Odorioo 

, ijivitalo da noi a apiegare dove e 
qiKindQ alibianio dato a lui del sobil­
latore e fatto altre, da noi ignorate 
aamse,'non riBpoildo», 

,- li cona. D'Odorico, per la terza volta 
(e la cpipa non 6 sua se è coslretto a 
ripetersi) risponde: 

«Nel Giornale d"Udìi^e doW'S aprile 
/si lèggono queste loatuali paróle: — 

B ci permettiamo di avvertire coloro 
cbe sono a capo degli operai, siano o 

: mi eonsigliefi comunali, che coi me­
todi della violenza non riusciranno a 
tornare negli stabilimenti ove avevano 
un lavoro onorato o ben retribuito 
; «Ora poiché a capo.dogli operai, 

;ìl solo consigliere comunale cbe in uno 
stabilimento avesse un lavoro ecc. occ , 

: sono io, le parole del Giornale ri' Udina 
non possono che riferirsi a me. 

«Per l'ullima volta chiedo al pre­
detto: giornale cha speciflci; le gravi 
accuse lanciate contro la mia persona,; 
e dica chiaramente dove e quando io 
ini sono servito od ho consigliato altri 

. a servirsi, di melodi di violenxa», 
'Il Giornate d'Udine ha capito. Un 

elementare dovere di onejitli gli impone 
ora di abbandonare^ diversivi pole­
mici pù 0 menu abili, e di rispondere 
con chiarezza e precisione allo domande 
del cons. D'Odorico. 

.Se il Oiornale d'Udine si rifiuterà 
di farlo, vuol dire che ha calunniato... 

X 
Sole di luglio e brume di novembre 

Noi scrivevamo: 
«Se poi malgrado tutto (e cioè mal­

grado la esecrazione delle classi po­
polari verso il Qiortiale d'Udine) « il 
pii'i letto» ù il Giornale d'Udine, bi­
sogna propt-io concludere che esso ser­
ve malo i suoi padroni, tanto è varo 
che il pubblico «più lo logge» e piii 
gii dà torlo... e dà ragione a noi. Vedi 
il iiO luglio»-

E il Oiornale di Udine di rimando : 
« Al Paese che si fa bollo del solo 

di,luglio, possiamo rispondete: e noi 
abbiamo avuto il sole di • novembre. 
Le ha forse dimenticate lo giornate 
del novembre 1901?» 

l>e giornale del novembre ia.)4? 
Evidentemente-qui si allude al suc­
cesso Bleltorale co;iseguito nel come 
doll'on Solimbergo di cui gli amici 
del Giornale di Udine sono sempre 
conienti... 

No, non la abbiamo diaienticale 
quelle giornate, e nemmeno le cariche 
(li cavalleria ; tanto vero ohe abbiamo 
attesoli sole di luglio.... 

X 
Sempre per una stolta accusa 
Al Giornale d'Udine dobbiamo an­

cora una risposta. 
Malgrado [e ripetute smentito, fc-

dole al suo sistema, per la centrsima 
volta nel numero di ieri il (bglio di 
via Savorgiiana accusa i nostri amici 
clic si noni) interessati — coll'asito fe­
lice a lutti noto - di comporro la ver­
tenza lalegnami, di averne snaturato 
fin dai suo sorgere, il carattere strel-
lamonle economico. 

Non occorre rifare le fasi della ver­
tenza ; basti ricordare che nella prima 
seduta svoltasi nel Gabinetto del Sin­
daco, i proprietari accettarono senza, 
discussione il riconoscimento dejla lega, 
0 meglio il riconosoiinento del rappre-
.sentante la lega nel Collegio arbitrale, 
eil alfermarono che il dissenso nasceva 
solo dalle richiesto di miglioramenti 
economici avanzate dai lavoratori del 
legno. 

Poi i proprietari, sobillati, mutarono 
consiglio, e si ridntarono ili accettare 
li Collegio arbitrale proposto dagli o-
perai. 

K' cosi se lo sciopero assunse carat­
tere politico, evidentemenle ia respon­
sabilità spetta ai proprietari o meglio 
ai loro sobillatori. 

E il Giornate d'Udine li conosce ! 

X 
Il '̂Crociato ,j 

dedica ai Luzzalo, agli OdOrtcO o ai 
Paese (sie)iXit\ia parole (leil'oii; /litic-
chini/Esapelo perette?^ ::;;,« 
• «Perchè l'on, Lucchini è radicale, 

quindi non,sospetto di élefioalismo; 
peretiè ; 6 o8nsiglioro di Cassazione 
quindî  Mi. diillfàholn». . .p 

.Se l'on. Liiòcliini non fosso, radi­
cale « fosse;un-analfabeta qiwile corte 
;ljarol6 \ì Oroctàlii.Won le dedicherehne 
a-'noi. 'r 

Ringrttzianio:icòlleljlii della (liveiiza,.. 

ALLA "PATRIA,, 
noti ci aeiitinmo. di rispondere. 

Chi si raccapezza in quel inestrica­
bile guazzabuglio di af|UÌvoni, orrori 
di stampa, sgraiuinaticature, melen­
saggini, contorsioni, e chi pili ne ha 
più ne niella! 

Non noi, certo... 

Mattlussi salva una bambina 
lori verso le ore 14 una bamliina 

dodicenne, correndo.con altre sue com­
pagno lungo la roggia di Via Felir.e 
Cavallotti, cadde nel canaio, nei pressi 
del ponte ,S.-ivorgnaiin. 

Alle grida dello ragazzino accorso 
l'operalo Erraenegililo iVIattiussì, ex 
gerente del « Lavoratore» il quale in-
Ihlti vide sporgere una manina dalia 
siiporllcio dell'acqua. 

Senza esitare un istante il bravo 
Mattiussi si gettò — vestito com'era 
— nella corrente, riuscendo a trarre 
a riva, la giovanotta che era orinai 
priva di .Sensi. 

Aiutato da un sorgente di (ànloria 
il Mattlussi portftija liambina all'Ospi­
tale civile dove, jn grazia alle pronte 
cure dei medici, la giovanetta rinvenne 
e fu poi accompiaeha'̂  •'' "̂ '̂̂  '̂'*-

La bandiìna sì chiama Olga Rizzoni 
ed abita con la .sua vecchia nonna in 
Via Superióre, n. 7.5. 

Sottoscrizione 
a beneficio della « Danto Alighieri » in 
onora di Giosuè Carducci ; 

Somma precedente lire 508.00 — 
.Morpurgo on.gr. ulf Elio 1. .5, dolt. 
Oscar Luzzatto 2, Pietro Comessalti 2, 
dott. Ugo Ohiaruttini I, Augusto llo-
serp 1, avv. Giacomo Basohiera 2, 
Cai-Io Conti 0.50, Paruscllo Ida 0.50. 

Ilaccolte dal doU. Giuseppe liertuzzi 
in Codroipo : Hertuzzi doti. Giuseppe 
1. I, Pietro Giusti I, Guido Ghirlanda 
1, Giulio della Bona 1, Ugo Buttazzo 
O.aO, N. N, O.'JO, Luigi Frova 2, Carlo 
Bulfoni 0..50, Carlo Zorzi 0.50, Dome­
nico Marcolini O.BO, Bianchi Alessan­
dro 0.50, Ballico Domenico 1, Pores-
sini Francesco O.BO, fluido Cigaina 0 50, 
Edoardo Nava 0.50, Luigi Volpe 0.50, 
Luigi Lorenzutti 0.50, Daniele Moro 2, 
Agostino Cavarzere 0.50, Giacomo Pitr 
toni 0.50, Luigi Ottogalli 1, Luigi Bal­
lico I. -- Totale L. 000.10. 

(continua) 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Questa sera penultima rappresenta­
zione dell'opera «Manon». 

Domani ultima rappresentazione e 
serata d'onore dell'egregio maestro 
Antonio Guarnieri. 

Dopo il secondo atto verrà eseguila 
a piena orchestra la Lapsodia Unglie-
re.se del m.° F. Liszl.  

^CALEÌDoicOPIO 
L'onomastico 

Oggi, Ili aprile. San Ermenegildo. 
Domani 14, s. Abondìo. 

Effeitierido storica 
Il Tagliamenlo in gran piena. — 

13 aprile 1799. — L'il aprile erasi 
tbrmato il ponte sul torrente (1) Ta-
glìamento su cui dovea passar l'Ar­
mata Russa par portarsi contro 1 fran­
cesi. 11 12 aprile !a pioggia fu si 
grande elio il 13 levò vìa il ponte. Il 
Tagliatnento ò slato cosi alto che a 
memoria d'uomini non ara consimile. 
(Cronache friulane 1553-1831), 

Passaggio del Tagliamenlo. — 14 
aprile 1799. — Come sì è detto nel­
l'effemeride più sopra il Tagliamenlo 
rigonllo aveva folto cadere il ponte 
apprestalo por le truppe Bussa dirette 
contro i francasi al di là di Verona. 
Cominciarono cosi le truppe dette a 
tragilare con barche e durante la gran 
piena che durò fino al 20 aprila pas­
sarono ben 20 000 russi. 

(bicordo di Pro Lungo j). 3 -). 

La siesFa d'Edipo 
(Rubrica enigmistica seUimanati:) 

FALSO DIMINUTIVO 
Dallo Stalo pictìin prima si prende 
e tanto tiene il deitaro si spende 
elle normale lo Stalo te lo rende. 

Spiegazione della sciarada precedenta : 
ARIO-STO - ARIOSTO 

C inviarono l'esalla soluzione della 
sciarada : Fernando, città — Meni 
Brusutt, idem — Cispolli R., idem -
prof. N. P , idem — Claudio Trevisan, 
Palmanova - L. G., ,S. Giorgio di 
Nogaro. 

Quest'ultimo fu favorilo dalla sorte. 

Le soluzioni devono essere invialo 
entro giovedì p. v. 

Fra tutu i solutori verrà astratto a 
sorto uno splenilido volume di amena 
lettura, 

Piccola Rivista di Borsa 
IcDimnontl,. latti dalle critiche dei 

uiercali (liianziàtì, pitle«àiìò..conie là 
*ldttaonfl,àaéJtófsewit*;a Londra, non. 
lìa risp&to alle generali aspettative 
o-esiido di solo mezzo per cento ribas­
salo, mentre si èra diffusa la voce, sud-
sivamonte smentita, ohe dovesse essere 
dell'un pjr, cento. 

Si'ei'dhó fattele migliori previsioni 
sullo svolgi luanlo degli affari nella 
provÌBiouB del minor costo del danaro,: 
ma non ili quella animazione che di? 
solilo ai ribassi di sconto era lecito 
sperare, ' 

La tendenza dei mercati astori è abba-, 
slijnza buona ;8i ebbero prezzi migliori,; 
nei valori industriali è n ile Rendite 
di impiego, ma si giunse a passi 
lenti, occórrendo ben altre cose agli 
operatóri di Borsa, per dare maggior 
slancio agli affari-

La preoccupazione degli avvenimenti 
Riissi continua a tener incerti i mé̂ -̂  
rati di Parigi e Berlino dova esiste 
una gran (n«s.sa di, titoli Russi e l'at­
tenzione è tutta rivolta al modus lenendi; 
delift Duma nell'approvazione del Bi­
lancio ed è su questa sua deliberazione 
riservata la tendenza che avrannoa 
prendere i riiercatì suddetti. 

Dall'Anierica essendo giunta imone 
notizie, eblie il mercato di Londra a 
sentire il beneficio a lo ha dimostrato 
non solo col midioraro il prezzo dei 
valoi-i, ma .'uicha coli'iniziare il ri-
ba.sso dello sconto. 
•Le borse ilaliane avevano dato sogno 

di dare un movimento agli affari ed 
ai prezzi dei valori, con un crescendo 
moderalo, ed alcuni miglioramenti; 
avvennero, ma senza alcuna tinta di 
resistenza, essendo piuttosto subentrata 
la rilassatezza negli affari. 

Le Banche d'Italia furono le meglio 
trattate in confronto degli altri titoli 
Bannaj'ì, esse raggiunsero lire 1375 
dopo essere state a lire 1283. Le Com­
merciali ed il Credito Italiano ebbero 
poco spostamento, essendo segnali a 
lire 861 e BH5 rispettivamente. 

Quantunque lo sciopero delle Terni 
sia entralo nello stadio acuto, ha poco 
sofferto il; titolo, che viene segnato a 
lire 1.505 

Gli altri tiloli siderurgici sono tra­
scurali malgrado i larghi utili conse­
guili nel decorso esercizio. 

Le nostro Rendite sono ben soste-
nulo a lire 103.10 il 3 .3(4 ed a lire 
102 il 3 li2. 

I cambi intorno a lire 100 20. 
Nulla da segnalare nei nostri titoli 

locali ; mantenendo sempre alte le loro 
quotazioni. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L, 1270 

» Commerciale » 860 
» . Credito Italiano » 585 

Società Bancaria Italiana » 312 
iJ'errovie Meridionali » 741 

» Mediterranee » 430 
. Venete » 209 

GiusBi'i-E GIUSTI, direttore propriat. 
ANTONIO BORDiNi,gerante responsabile 

Giuoco di boccio notturno 
Questa, sera si riapra la stagione 

del giuoco di boocls notlurno, neU'o,steria 
sita in Via .Iacopo Marinoni (ex Santa 
Maria) N, 9, rimpetto la Chiosa Manin. 

Sfarzosa illuininazione, servizio inap-
pimtabile e senza alterazione ai prezzi 
dello bibite, 

Qi i>oi«n'inft1"'"dici bravi ma-
Ol berOdl iU novali per costru­
zioni edilizi» per la Stiria. Salario da 
Corone 2 a 2:i0 al giorno, vitto e al­
loggio. 

Por trattative rivolgersi all'impre­
sario sig, Andrea Bulfon — Udina 
(Sub. Cussignacco). 

L^^tta U j i ^ ^ 
avverte la sua spettabile clientela cha 
coi 1.0 Aprilo trasporterà jjfoem'sorfu-
mente il proprio emporio di Musica 
nella stessa Via Gavojr N. 8 nel Ne­
gozio strumenti Musicali Vicario-Dei 
Fabbro. 

In pari tempo làrà una liquidazione 
di Musica dì tutte le edizioni con 
sconti eccezionali del 60 0[0 sui prezzi 
netti, 80 0(0 sui prezzi lordi. 

CASA DI CURA per le malattie 

li Gola, Naso , Orecchio 
del DoU. L. ZAPPAROLl specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ugni giorno, Camera gratuite 

per ainin:ilali poveri. 
Telefono 317 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

Servizio a (loffliÉo a L, 2 al quintale 
Ditta Pietro Contarmi 

Awiso: 
: lia Sartoria dèi àg., Michèley:{ian-

tó^iSs/ da Piazza MercattìriuoVo è 
ti*asp6rtalà in Via Paoli) Stirpi (ingresso 
di fronte al Palazzo Bartolini). 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la stia spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
tJdine, trovasi fornita di seménti da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lcijetto ecc. Garantito tutto ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. !• 

Caterina Quafanold-VatH 

Casa ii assistenza ostetrica 
por 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefattizio 

DIRETTA 
dalla levatrice slg. TERESA NODARI 

con consulenza 
à\ (rimali oieln spedaliii della Regione 

Pensiono e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 • UDINE 
TELEFONO 3-2-t 

PRiRIARiA DITTA 
cerca commesso Iwlia presenza prali-
ciBsimò!-,atttóMt Stoffe: per mobili, tap­
peti, biatìcliei'io ecc., per vendita m 
negoziò # pisiìMSta. Sorlvere P 2014 V 
presso Hanseslein ^. Vogler Venezia, 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premiato con medàglia d'oro all'È-
.sposizione di Padova o di Udine de) 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1006. 

1,» incrocio ceUùlara bianco-giaUo 
giapponese. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Ohinese 

Bigiallo - Oro callislare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratèlli DK BRANDIS 

gentilmente si prestano s /ioevere in 
Udine la commissioni. • 

DatirTULLIO LIUZZI 
UDINE 

vis dsll^jrianii) IS 

ConsaltazioDi per Malattie interne 
tutti i fllornl dalla Malie « 

VISITE EOURB QRATUITE 
PER I m^mi 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, (li stitichezza, mancanza i' appetito 

assaggi Vacqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata, da centinaia di celebrità mediche. 
Prendendone un mezzo bicchiere da tavola alla 
rnattina a digiuno, entro ì a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere, l'acqua naturale "FONTE PAI.MA|,'d 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al 
termione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine-
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
•< PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

%«'Jk» J&. Ah. JSk '*h: .s'JJa. àOnk Ah. *»«* .4'%. d^. J f e . . J k O 

I OTTIIMI VINI DA PASTO ^ 
j oHre a condik-ioai vantaggiose 

Francesco Cogolo calllsla (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anulie a domicilio. Unico in Provincia. 

I l a C.4NTINA MIAGOLA^ 
9 UDINE ® 
A Viale della Stazione N. IB casa Burghart 
J (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

^ Ufficio ; Viale della Stazione N. 19 casa Dorta ^ 
•m Campioni « prazzl s rlchlaaia ^ 

©•^Sr W 'W %W W ^F "^Of '•'W '•"0' '^9' "W W ^FQ 

G DO GABBIANI;^ 
UDINE - Via Missionari, N. I -UDINE 

PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento iu 
Cioccolate Fantasia - Gattoni per Mascherate 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

SPECIALITÀ 
m — lavori in zucchero e glccattoli per bambini — 

^ IKf S B l U i l ¥£HSII& 
NIICHELE SAMBUCO :-'=': • 

« Fairica Mollili ed insegne in ferro yemiciate a fuoco « 
RiniUB7 Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 • i n i M | ? 
U U i n H Negozio Via Aqullela, H. 29 U U i r a t 

— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA-
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

par SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBEIRGHI im 
Si eseguiscono ELASTICI -di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI 01 FABBRICA 

0 0 ==QÙùQO&OOQ-
HilUA FABBRICA ITALIANA DI BESINOL 

Erieialnra ìi 
EESIIOL 

4 l'unico preparato protetto ilallo leggi, brevettato in Italia dal Signor 
eiuaeppe Patrone 

BappreaentaJito osolnsiro par WDIJfE a PBOVIWCIA 
ri il .sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE ^ 

http://on.gr
http://re.se


IL PAESE 
g E i B L a » . . g g g ; ^ ^ , , ^ ^ g | - - ^ - p p | ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^̂ 1 ^^^y^gj^ ;^ 1,̂ ^̂ ^̂  y|g lipflfpy^y^ J^ l 

é MaGcliiiie da Cttcil^e 
si véndow© .=a. pvéixi^'éì-mmìnla 
coiicopi*eiiza''presso' ;la .IHtlìJ , 

TEODORO BB LOCA 
tanfo In eoiitanti ehe a rate. 

M | d z i d - V i a Mniele Manin IO 

Fabbrica - Subb. €wssigiiacco 

m 
invio racconiandato 

franco nel Eegno con Car-
tolina-VagUa 

eo 

lii^l 
% . 

^s 
LIQUORI [ 

(da non oonjbndersi col Go^aao eomuaeménh 

in comtsiopeio), è un liquóre eminentemente to­

nico preparato col vero Angbstnra della Ditta 
RHEINSTROM B R 0 S . ©INélNNaT! 0. S . » . 

ed il Cognac della Casa 

BeULESTIW & e . 
Lire 5 la'hoUiglia franco nel Regno — Lire 2 ,75 io rdezm bottiglia. 

E«eluslvp Ganaa»«lonarlo« \ 

•VINOJEJNrzO MuURGMEMI 
S'IEENZE - Via de! Proconsolo, 4 

Via Grazzano r UDINE • via Grazzano 
^ . * —"' 

ikmuftì r i 'Url ino specialità che ottiene le più alte onoreflcenzé 
n i l l t U U U UUIIIC alle Eaposizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo. — Preferibile al Fernet 
perchè non- aioaoUco — ladioatissimo come Ionico, digestivo, febbri/'iigo, 
e vermifugo. 
1 ì n i m a n t n I n n o n o n f o '^'^'"' Pf^s"'''"" da Autorità mediche 
I.II9ÌIHCIIIU IIHIUUCillC con sicuro esito nelle Artriti, Nevral­
gie, Reumatismi crònici e piaghe de decubito ; efflcacissimo nella 
Scabbia e Tigna e nelle ferite in genere quale potente emostatico. —-
Bottiglie grandi L. 2 piccole L. I. 

baso di ferro, fosforo, 
sodio, coca;, china, stricnina; di effetto 

pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, r;i-
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette specialità 

Iperstenogeno ^l'Sf ° *'"»"'"«'"̂  : 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'àslirpazione dei calli 
senza doloro. Munito di attestati mò­
dici comijrovantì la sua idoneità nelle 
operazioni. 
' 11 gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) à aperto tutti i gioriii 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anclie a domicilio 

g©oooeo©oooo©©©oo@oo©©o©oooo© 
w SIGNORE 111 I capelli di un colora b i o n d o d o r a l o «ono i piii belli perclià qao: 
1 ^ sto ridona a! viso il laacino della Ijollczza, od & quasto acopo nspondo aplendldamente O 
a^ la meravigliosa g 

• A,CaUA D'ORO ̂ 8 
prepstalu dalla Prem, Fl'ol'um. ANTONIO LONGEGA — S, Salvatore, 4825, Venezia Q 

O poicliè con i,ueit» apocialitii ai dli ai capelli il pia i)ollo e naturalo colora BIONDO ORO 
^ di moda 

0*^ Viene poi Bpeoialmaute raccomandata a quello Signoro i di cui capelli biondi tendano a t 
ad oacuriro mentre eoll'uso della snddella «poiiialilà »i avri il modo di conservarli O ' 

g ^ sempre piìi simpatica e bel colore b i o n d o o r o . g% 
J * 15 anche da preferirsi alle altre tulle si Naaionali cUe Estere, polche la più innooua, la J T 
W più 'J' sicuro ctftìtlo 0 la piìi a buon mercato, non coetundo ohe Bolo Tj. 2,50 alla botti- O 
f% t'ila elegantemente confezionata e con relativa iatrozione. #*j» 
^ Effetto sicuristtlmo - Massimo isuon morooto 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

© In Uilintt preBBo il giornale «U Paese» ed ìl.parriice. A Qervsautti in Mercatovoechio. 

a BATIS 
LUCIDO SENEGAL 

Clli'uoiu l*olÌNh 
0.1a Senegal Uilano 

Corso Bmn. 40 

isiiEazionì 
La rìnouiui za (Houdialn d'Ile Maglierie Iconiche HÓ'MOU CO fa 

(ii ohe tutti lo richiotlano titò loro iicquisli, osionilo oh" sono fab-
brioflte di pura, flnissinia laoi), garantitu, Ojdi lunghiaaiiùa durata 
Ma li oODooiTetza oouti'Z PORFICIO un gnioro iiiini!<>, per g'i occhi 
dei profiioi, rncnlrf i-oii é coinpohto colla ma?« ma parto «ho di 
ootone, illudo i cotnpratoii, offrcmlo p. r Maglior o Igionicho Hórlon 
dell» marco imi.ossidilo a bniiso prizto, od il compratore s'acoorgc 
bon presto dVssoro slsio raistìflcato. Coovieno quindi che il com 
pia'orii ivVvoiUUo PHgt «olla Maglioriu eli-, scquiata in marna di 
F l>l)i-«. ti C Herioi. n che, si rivolga (lireltaroonle UIIH Falib'ioa, 
Vcoozi», G-odecea, S. Coeroo 3 1 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CDHSULtl DI 

MAGNETISMO 
Avviso Interassante 

GIÙ d^pU!ol'll onuKultai-o ili prestìns'.a o poi" curriBpoiicien'^a per atialunque ar­
gomento d'iiiTaro fclio powsa ìiiterofiSiiro fa (Vuopo eha Rcriva lo aomande, e Ìl 
uomo 0 lo iniziali dclht jtoiBoiift iutorcsaaUi. Nel nsoonti-o olio sì tìooverA con 
luLta s'-iUooitinìiiio 0 Kogi'otezzaj gli vorrà trufici-ittò ìl losponso, il quale oompren-
dovà tuUu lo Hj)ipgn ,̂Ìoni i-ichìb'sto od altro oho pcisaono' formare oggetto doli ' in-
tfresHiiinontn di l,ui.to tjuimio %nni pos îHiilo di poterai oonoacofe. Per ricevere i) 
('<iu.siiUo df'vesi Hi.ediro por l'liiilia Ij. 5.1,5 o se per l'efjtero li. G eiUn) leitcìi 
riirjnnnuimiittrt o in eiirtolrna vug)ia o dirigorsj ni . > 


